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ABBONAMENTI: 


in Udine a domici 


lio, nella Provincia e 
nel Regno annue Lai 


Pegli Stati dell'U- 
mione postale ui ag- 
giungano le apese di 
porto. 





Il Giornalo esce tutti i giorni, eccettuato le domeniche 


"——e TS 


Udine, 10 genualo 


Ul risultato delle elezioni di dome- 
nica per la nostra Camera di Deputati 
è favorevole alla Parte progressista 
E constatiamo’ ciò con viva soddisfa- 
zione, perchè prova una volta di più 
comie nel paese sia sempre ferma la 
fiducia'nella Parte che vuole seria- 
mente le riforme, cioè negli uomini 
di Sinistra che, da' lungo tempo, co- 
raggiosamente se ne fecero propu- 
gnatori ed apostoli. Anche perciò 
giudichiamo consolidata la posizione 
del Ministero; quindi con maggior 
sicurezza esso si farà a sostenere 
nella prossima discussione parlamen- 
tare ‘le importantissime Leggi che 
renderanno famosa la presente ses- 
sione. 

Oggi tutti i giornali che abbiamo 
ricevuto, parlano della Commemora- 
zione del Pantheon, e ricordano con 
lunghi articoli la vita di Vittorio E- 
manuele e la gratitudine degl’Italiani 
verso di Lui e verso Casa Savoia, 
cui massimamente devesi il risorgi- 
mento politico della Nazione. 

Un telegramma da Parigi ci fa co- 
noscere l’esito delle elezioni munici- 
pali. Ed in esso quello che vieppiù 
è da annotarsi si è che nessun amni- 
stiato, nessun ex-membro della Co» 
mune riescì eletto. Il che deve tran» 
quillare quanti, a proposito dell’am- 
nistia e delle acclamazioni. a Roche- 
fort e soci, potevano ancor dubitare 
che fossero imminenti gravi fatti, per 
cui la Repubblica di Grevy e di Gam- 
betta dovesse correre ignoti pericoli. 

I diari austriaci dànno ora molta 


‘importanza ai preparativi per le feste 


che avranno logo in Vienna per ce- 
lebrare le nozze dell’Arciduca Rodolfo, 
Principe ereditario, con la Principessa 
Stefania del Belgio, Que’ diarii dicono 
rimosso ogni impedimento, e che, ap- 

na celebrate le nozze, la nuova 

reiduchessa verrà trionfalmente nella 
vecchia città degli Asburgo. Per que- 
sto trionfale ingresso è fissato il 12 
febbraio.” 

Negli stessi diari troviamo la notizia 
che la pubblicazione dei primi sei 
protocolli della Commissione danu 
biana lasciano capire come niuna delle 
Potenze abbia accettato l’avant-projet 
formulato dall'Austria. Questo sarebbe 
un insuccesso diplomatico, che pro- 
verebbe come ormai nella politica 
internazionale ad essa non ispetti più 
una parte primaria. 

Riguardo alla questione turco-elle- 
nica, siamo sempre nell’ incertezza. 
Quindi, in mancanza di notizie de- 
cisive, accontentiamoci di speranze. 
E oggi è il Diritto che c’invita a 
sperare, assicurandoci come tanto a 
Costantinopoli quanto ad Atene la 
Diplomazia sia tutta in faccende per 
placare gli animi ed avvicinarli sul 
terreno delle reciproche concessioni. 
Rimane a sapersi cosa diranno domani 
diarii autorevoli come il Diritto, poi. 
chè noi crediamo (e lo dicemmo più 
volte) che in questo giuoco di altalena 
si andrà avanti chi sa per quanto 
tempo. 
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APPENDICE 9 


Amor travagliato 


SCENE DELL'ESIGLIO, 
(Versione libera dal tedasco) 
VII 


I primi momenti 
dell’esiglio. 





Quando avvenne la ress delle armi, per- 
detti ogoi sentimento di me. Sentiva solo 
di essere legato © caricato sopra uD carro; 
poi, non sentii più nulla. 

Quando ripvenni, mi trovai ip una di 
quelle grotte sotterranee, che costituiscono 
le abitazioni dei contadini bulgari, alcuni 
Villaggi dei quali son multe volte del tutto 
mascosti,: non essendone la esistenza pa= 
lesata se non dal denso vapore che esce 
da’ fori, e da’ campi coluvati che li cir- 
coudano, 

Elia conosce queste abitazioni sotterranee, 

I nostri poveri soldati soffrivano terri» 
bilmente in quegli antri, fo era sdrajato 











Giornale politico 





(Nostra corrispendenza). 
Roma, 9 gennaio. 


Non ho mancato oggi di. recarmi 
al Pantheon, per associarmi alle meste 
onoranze di tutta Italia al Re unifi- 
catore. Spettacolo commovente per 
quanti hanno viva la memoria di ciò 
che Vittorio Emanuele fece per la 
causa dell’ indipendenza e della li- 
bertà! per chi era uso vedere assai 
spesso Lui, Principe veramente bor- 
ghese e popolare, sebbene uscito dalla 
più antica schiatta che vanti l'Europa! 
Molto il concorso di Romani e fore- 
stieri al pio pellegrinaggio, ed in i- 
specie l'Esercito vi era largamente 
rappresentato. Ricche, anzi magnifiche 
corone vidi deposte sulla tomba ; anzi 
per l’addobbo e per la grandiosità 
la cerimonia di oggi ricordava appie- 
no quella di tre anni fa. 

Benchè siamo ancora lontani dai 
24 gennaio, in cui si riaprirà la ses- 
sione legislativa, non mancano De- 
putati in Roma, parecchi apparte 
nendo alle Commissioni che devono 
predisporre importanti Relazioni per 
la Camera. 

La Commissione pel Corso forzoso 
lavora con intensità lodevolissima. 
L’altro ieri la seduta durò cinque 
lunghe ore. E così, o poco meno, ogni 
giorno. Quindi, avendo compiuto l’esa- 
me del primo progetto, sta ora oc- 
cupandosi del secondo, il quale con- 
cerne (come sapete) la cassa pensioni, 

La Commissione per il disegno dî 
Legge risguardante le nuove opere 
edilizio a Roma, è del pari d’un’ at- 
tività meravigliosa. Essa ha modifi» 
cato in qualche parte il progetto del 
Ministero, e, per avere necessarii 
schiarimenti dal Ministro, si è pro- 
rogata sino a martedì prossimo. 

La Commissione pei provvedimenti 
in favore del Municipio di Napoli ha 
compiuto il suo lavoro, e già vi è 
noto che il vostro Deputato fu a voti 
unanimi eletto Relatore. Nella mia 
lettera antecedente Vi scrivevo che 
che lo spettavo a Roma, prima che 
si recasse a Napoli; ma ciò non ebbe 
ad avverarsi, perchè l’on. Billia da 
Udine a Napoli fece il viaggio senza 
tappe. Trovasi quì da qualche giorno ; 
ma non ho potuto vederlo che alla‘ 
sfuggita, dacchè si chiuse in casa, 
dove attende all’ arduo lavoro della 
Relazione, giovandos: d’ un’ infinità di 
documenti, e impiegando tutto l’acume 
per dipannare un’ intricata matassa. 
Se l'on. Billia riescirà in sì arduo 
còmpito (e non dubito che riesca) e- 
gli farà utile servigio alla Camera ed 
al Governo. 

Anche l’on. Zanardelli si lascia ve- 
dere di rado, tutto il suo tempo sendo 
dedicato alla Relazione per la riforma 
elettorale. Dicesi che la stampa di 
essa sia già avanti, e che sarà com- 
piuta pel 15 corrente. 

Non vi ho scritto sulla dimostra» 
zione che si fece al nuovo Ministro 
Baccelli, È romano, ed ha molti ade- 
renti ed amici personali; poi meri- 
tava che gli Elettori in questa circo- 
stanza si addimostrassero contenti di 
————————@@@e 
sopra delle sucide stuoia. di giunco. A 
destra ed a sinistra, tutt’ all’ intorno di 
me giacevano parecchi de’ miei commilitoni 
che avevano come me, dopo sforzi so- 
vrumaai, varcato i confini e quindi, deboli, 
rifiniti erano stati, qual branco di vil 
gregge, colà cacciati. 

Il nostro medico sedeva in un canto, 
con le gambe in croce, con la testa na- 
scosta tra le mani. Buon dottore! Eglì 
piangeva dirotto. Aveva abbandonata la 
moglie edi figli per servire la Patria; 
ora ad essi pensava — ad essi, che forse 
dell’ affetto di lui per la causa del popolo 
ungherese le conseguenze soffrivano ; ad 
essi pensava, 6 con pauroso sguardo cer- 
cava investigare il futuro. 

- Solo allora m’accorsi del fedele mio 
servo Francesco, seduto a me vicino, Un 
robusto giovane, in verità, il quale non mi 
aveva, durante l’intera campagua, abban- 
donato un- solo istante, e non voleva. newm- 
meno allora lasciarmi. 

Era figlio di poveri contadini al ser- 
vizio ‘di mio padre, e, per amor mio, 
aveva preferito } esilio al ritorno in Patria, 
presso la sua famiglia, Gli Roneeds lo 
chiamavano sempre.-il Gobbo, perchè di 
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lui, giunto (perchè fortemente lo volle) 
a salire a posto eccelso. Ma vi posso 
dire che all’ex-Convento della Minerva 
non sono troppo soddisfatti, e tanto 
meno, inquantochè conbsciutissime le 
idee dell’onorevole Baccelli. Il quale, 
di più, è uomo energico e di leggieri 
infiammabile; quindi too lui certi 
Messeri del Ministero staranno a di- 
sagio. Io mi auguro che il nuovo 
Ministro possa mostrarsi energico al- 
meno la ventesima parte di quanto 
si dimostrò qual Deputato, e che rie- 
sca a compiere almeno alcune delle 
riforme, cui dedicò i propri studj 
qual Relatore del Bilandio. 

L’on. Villa, anche iui, lavora di 
gran lena per quelle riforme cui mi- 
rava, quando nominò (nel primo se- 
mestre dello scorso anno) una Com- 
missione perchè, recandosi per tutta 
Italia, investigasse le cause di la- 
menitati inconvenienti nell’amministra- 
zione della giustizia ed ispezionasse 
specialmente gli Uffici d’ istruzione 
e le Cancellerie. Ebbene, posso ora 
annunciarvi che nel Bollettino che si 
pubblicherà domani, si vedranno gli 
effetti delle saggie cure del Ministro. 

Il Giornale delle Colonie, che si 
stampa quì a cura del vostro Solim- 
bergo Deputato di S. Daniele, ha preso 
nel nuovo anno un largo sviluppo. 
Egii, che ne è direttore e proprietario, 
vi dedica cure diligenti. Tra i colla» 
boratori conta due valenti giovani 
frialani, lo Striogher ed il Fabris. 








NOTIZIE ITALIANE 


La Gazzetta ufficiale del 8 gennaio con- 
tiene : 

1. Nomine e promozioni negli ordini 
dei Ss. Maurizio e Lazzaro e della Corona 
d’ Italia, fra le quali la promozione di 
Don Emanuele Ruspoli a gran cordone 
della Corona d’ Italia. 

2. La legge 2 genua:o che proroga il 
termine fissato per l'applicazione degli 


stramenti misuratori dell’ alcool nelle fab- 


briche di prima categoria. 

8. Regio decreto 25 novembre che au- 
torizza alcune modificazioni negli statuti 
della Banca mutua di Belluno. 

4. Disposizioni nel personale dipendente 
dal Ministero deli’ interno « nell’ esercito. 

— La giunta per l'abolizione del corso 
forzoso ha terminato l’ esame della legge 
sulle pensioni, ‘nominando relatore l'on. 
Simonelli. Ha pure deciso di chiedero al 
Governo che si aumenti la quantità d’ oro 
da ricavarsi dal prestito di 640 milioni, 
diminuendo quella dell'argento, e di pro- 
porre altre modificazioni nell'interesse del 
commercio. H secondo relatore verrà de- 
signato soltanto fra per alconi giorni. 

— La commissione nominata per sem- 
plificare 1 programmi delle scuole secon» 
darie, senza prendere finora alcuna deci- 
sione, ba manifestato in una prima riu- 
nione } intendimento di ridurre alquanto 
le materie d’ insegnamento di esame per 
ciò che riguarda fe matematiche, la sto» 
ria naturale ed il greco. Quanto al greco 
poi, è caldeggiata l’ opinione di soppri- 
merlo almeno nei ginoasi. 

—— ————————tmn 


collo molto corto, mentre avea larghissime 
e molto robuste spalle; 6 le madri lo ci- 
tavano ai loro bimbi come uao spavracchio 
a motivo della sua deformità, Era insomma 
una specie di Quasimodo — la stupenda 
creazione di Vittor Hogo — con un’ a- 
nima caldissima di nobili affetti, e tanto 
fedele, che le mie traccie seguiva dovuo- 
que a guisa di cane. 

La sua presenza per un istante mi rac- 
consolò; ma richiamandomi il pensiero 
della Patria e di quanto nelta Patria io 
lasciava, mi prese più triste di poi. Mi 
rizzai a sedere. Egli fisava in me il suo 
sguardo affettuoso, quasi a leggermi in faccia 
i miei intimi desideri. 

— Povero padrone! — dissemi egli 
con oschio mesto ed umido per I° interna 
commozione — ella ha ben motivo di 
essere afflitto, chè ci trattano qui come 
briganti, Ma noo perdiamoci di coraggio ; 
‘potrà andar meglio. 

Gli porsi la mano. Egli se la strinse 
alle labbra e la coperse di bari e quindi 
sorrise amichevolmente, di nuovo il mesto 
suo sguardo rivolgendomi. 

— Francesco — diss’ io, arvicinandolo 
ancor di più a me = Ringrazio Dio che 





— Dicesi che l’oo, Guardasigilli at- 
tenda ora allo studio del progetto sul 
riordinamento della proprietà ecclesiastica, 
che fn promesso’ dall'art. 18 della legge 
sulle guarentigie, e che dopo dieci anni 
ancora non fu presentato al Parlamento. ‘ 


— Il ministro delle finanze, appena . 


saranno compiuti gli studii sulla riparti- 
zione del milione assegnato dal Parla= 
mento per i nuovi organici, nominerà una 
Commissione composta dei capì di servi- 
zio, alla quale sottoporrà il relativo pro= 
getto. Si ritiene che il decreto per Pap- 
plicazione dei nuovi organici sarà pub- 
blicato verso ia fine del mese corrente, 


NOTIZIE ESTERE 


Si ha da Atene avere Comunduros as= 
sicurato la Deputazione della Lega greca 
che egli -non accetterà alcun compromesso 
senza Janena e Larissa. Alcuni negozianti 
greci di Marsiglia ed Alessandria posero 
a disposizione del Governo i loro basti- 
menti mercantili. . 

— L’ Ungarische Post di Buda Pest ri- 
ferìsce per notizie altinte secondo essa, & 
fonte attendibilissima, che, nel Consiglio 
dei ministri comuni, tenutosi pochi di fa, 





sì constatò potersi dire soddisfacenti le. 


condizioni della Bosnia e della Erzegovina. 
Le condizioni attuali influiscono a soddi- 
sfare la popolazione e specialmente la ri- 
scossione delle imposte fu soddisfacente 
oltre ogni aspettazione. Ciò sarebbe sem- 
plicemente contrario a quanto pochi giorni 
fa riportammo da altri giornali tedeschi, 
non meno autorevoli della Ungarische Post. 

— Il Capitan Fracassa ha da Yokoma 
che l’imperatore del Giappone recossi a 
desinare a bordo della corvetta coman- 
data dal Duca Di Genova. Questo fatto 
senza precedenti produsse profonda im- 
pressione e gioverà mirabilmente ad ac- 
crescere il prestigio dell’ Italia che ha già 
tante simpatie in quei passi. 

— Si ha da Assab, che lo stabilimento 
della colonia italiana progredisce rapida- 
mente e parecchi edifici già sorgono sulla 
riva. Uo negozio si è aperto fin d'ora 
per provvedere la piccola colonia ed i ba- 
stimenti che eventualmente vi approdas- 
sero, Si attendeva colb no vapore della 
Società Rubattino con altri utensili ed 
una squadra di operai per dare una più 
viva spiota ai ‘lavori iniziati. Inoltre si 
aspettava, e forso a quest’ ora vi è giunto 
un funzionario del Governo, investito del 
grado di governatore della colonia, a se- 
gretario del quale fu chiamato il sig. 
Giulietti. 

-— La questione della lingua inglese 
a Maita è ora all'ordine del giorno. 

Dopo quattro secoli e mezzo di sola 
istruzione italiana, il Governo imperiale, 
facendosi scudo di cerli agenti alto locati 
in Malta, e per giuata maltesi, vuole so- 
stituire la liogua inglese all’italiana, con 
una leggerezza piuttosto unica che rara, 

Io verità, la îtogua inglese è principa- 
lissima e vitale pei, maltesi, africani, italiani 
e inglesi ed un tempo; però il paese non 
era preparato a questa subitanea trasfor 
mazione, ad onta che gl’ Inglesi padron- 
neggino in quell’ isola da circa un secolo! 

La maggioranza dei rappresentanti del 


————_____— 


almeno tu mi sei rimasto. Dovrò richie- 
derti di un graode servigio. Dimmi. Dove 
siamo noi ora? Stetti lungo tempo privo 
di sentimento ? — 

Il medico mi udì. Alzò la testa e dal- 
l'oscuro angolo, dov’ egli sedeva, mi ri- 


volse uo’ occhiata in cui mestizia e pietà 


ad un tempo leggevasi. 

— Veniamo trasportati nella fortezza 
di Widdino, — diss’ egli; — che cosa 
avverrà, poi non lo so! Io restai con gli 
ammalati ; là fuori passeggiano su e giù 
due gendarmi torchi, i quali ci accompa- 
goeranno alla fortezza appena si potrà 
partire. 

— Potrei partire anche subito — dis- 


s' io sospirando. — Mi sento di. nuovo - 


risanato. 

— Crede che si partirà domani sul far 
del giorno. Desidero vivamente di andare 
avanti, Oramai nulla più mi resta che di 
stabilirmi in Widdino quale medico e farvi 
poi venire la moglie ed i bambini. Po- 
vera moglie! poveri figliuoli ! Chi sa ora 
quali pensieri tristi fanno sul mio conto! 
Chi se lo avrabbe mai aspettato che io 
dovessi venire a stabilirmi 


popolo. miserabile !... 





presso ' questo , 


INSERZIONI 


“Non si agcattano 
inserzioni, ae non a‘ 
pagamento anteci. 

+ pato.. Per una ncla 
volta in IV* pagina‘ 
cent, 10 alla: linea, 
Per più volte si farà 
un abbuono, Artiéoli 
somupicati in 1lI*pa- 
gina cent, 15la linea,” 








N. 13, = Numeri separati si vendono all’ Edicola @ dal tabaceajo in Mereatorscchio. 
— arretrato Cent. 20 






popolo è contraria alla sostituzione delta .- 
lingua’ inglese all’ italiana 6 ragionevol- 
mente vorrebbe 1 insegnamento generale: : 
dell'una e dell’altra; però il Governo : 
imperiale si è già pronunziato, e bisogne- 
rebbe sottomettersi alla voloot4 inappella». 
bile di Downing Street (ufficio coloniale). 
Si è indotto a questa misura molto 
probabilmente perchè, in questi ultimi 
cinque anni; i rapporti tra queste isole è 
} Italia ‘crebbero in una maniera vera=" 
mente straordinaria. . . 
— A combattere l'imperialismo a Malta è 
il nato Diritto di Malta, periodico settimanale 
redatto con molta abilità e maestria, ed- 
in cuì le più vitali questioni locali sono 
trattate con generale soddisfazione ' del 
paese, il quale è oramai diviso in due 
partiti, cioè i conservatori ed i riformisti. 
I primi sono i più liberali, e’ gli ultimi 
tendono all’ infeudamonto di quaste isole 
alla volontà di uno solo, del ministro 
delle colonie o di qualche parassita del 
suo ufficio! 








- a . F 
Dalla Provincia. 
Servizio sanitario. 
Verzegnis, 8 gennaio. 


Questo Comune e il finitimo di Ca- 
vazzo-Carnico erano sprovveduti del 
servizio sanitario. { ripetuti eccita» 
menti a provvedere in modo suffi- 
ciente a questo importantissimo ramo 
di servizio fino ad ora a nulla gio- 
varono. Fu per ciò che l’Autorità tu- 
toria fu costretta a decretare d’uffi- 
cio l’ istituzione di una condotta me- 
dica per tutti due i detti Comuni, as- 
segnando al titolare l’annuo stipendio 
di lire 2000 (lire 1000 a carico di 
cadaun Comune) con l'obbligo nel ti» 
tolare di risiedere due anni in Ver- 
zegnis'e due anni in Cavazzo-Carnico. 
Così si obbedisce alla Legge e si sod- 
disfa a un grande bisogno senza s0- 
verchia spesa. È già ordinata l’apere 
tura del concorso per la nomina del 
titolare. Così va fatto, così va bene. - 


I lavori del Giudice conciliatore 
di Pordenone. 


Diamo la statistica dei lavori ese- 
guiti nell’Ufficio dei Giudice concilia» 
tore di Pordenone nel 1880. 

Citazioni per biglietto n. 1230 — 
Avvisi per conciliazione n. 175 — 
Processi verbali di conciliazione n. 
121 — Cause conciliate n, 1205 — 
Andate deserte n. 79 — Componi- 
menti famigliari n, 14 — Sentenze 
in contradditorio n. 14 — Sentenze 
in contumacia n. 253 -— Verbali di 
giuramento n. 4. 

Nel riportare i surriferiti dati ci 
uniamo anche noi al Tagliamento 
nel tributare una parola d’ encomio 
all’ indirizzo del Giudice conciliatore . 
sig. Adriano Roviglio, che per lo 
spazio di quattro anni da che copre 
quella carica, nulla tralasciò affinchè 
? amministrazione della giustizia in 
quel Comune proceda con tutta quelia 
diligenza ed imparzialità che- si ad- 
—e—————_———— 


Sua moglie?... Se i genitori di Zei aves=.: 
sero accondisceso, Evelina sarebbe ora mia. 
ed anch’ essa mi avrebbe dovuto. seguire” 
nell’ esiglio, per quanto dura potesse 0ssera ni 
la mia sorte. Ma che diritto ‘aveva io 
su di.lei?.Ed avrebbero i suoi acconsen 
tito ch’ Ella seguisse l’ esule nella 
vita errabonda, misera:?... De 

M: alzai, Mi sentiva debole ed affran 
ma voleva, doveva essere forte. Anche -gì 
altri ammalati poco a poco si alzava: 
contadini bulgari ci portarono alcuné 
chiaiate di mamzeliga, broda nera fa! 
farina di mais ed altr enti. 
cuai bicchieri di raki, 
vite bulgara. un 

Era: da qualche giorno che no! 
assaggiato cibo; i’. nostri muscoli” eran 
siffattamente :indeboliti, che potemmo:in 
gliiottire solp qualche cocchiaiata,ménir 
il raki ci dava pure. un po’ di forza 
desiderio: di; ‘ raggiungere 
provvisoria -e non perciò me 
cooperava. col rali ad aud 
enérgia,: chiò ci tardava 
anche. gli stri 
caro, :loni 
getto che: 

















































dicorio «ad un sì importante e del 
‘. cato ministero. wr 





. Movimento dello Stato Civile 
édanagrafe dol Comune di Pordenone. 


Nell’ anno 1880 vennero fatte al- 
1 Ufficio dello Stato Civile 302 dichia» 
razioni di nascita, e 6 vennero fatte 
in: altre Comuni da . individui appar- 
tenenti per legale domicilio a Porde- 
Tione. Totale nascite 308. 

“,Morirono in Pordenone n. 290 in- 
‘dividui, dei quali 21 appartenenti ad 
alire Comuni. _ 

. Si celebrarono n. 67 matrimoni ano 
dei quali: in eetremis e 14 pervenuti 
da altri Comuni fatti. da individui 

appartenenti per ‘legale domicilio a 
Pordenone. Vennero faite 94 richieste 
di matrimonio ; 13 delle quali-in altri 
Comuni da individui appartenenti a 
Pordenone. 

Si deplora nn numero piuttosto 
forte di morti in causa della difterite 
e della scarlatina che colpirono molti 
bambini che quasi tuiti dovettero 
‘soccombere. deo 

La popolazione di Pordenone quindi, 
tenuto conto degli aumenti e dimi- 

°° nuzioni naturali e politici, al 31 di- 
cembre.1880 era di numero 11896 
abitanti, circa, non potendo guaren- 
tire l'esattezza delle cifre fino al 
nuovo censimento che si farà la notte 
del 31 dicembre 1881. 


ran 
Sempre mutni! 
Fiume, 8 gennaio. 


Questa è l’epoca dei mutui. Anche 
il nostro Comune per supperire al 
deficit che presenta. il Bilancio 1881 
ha stabilito di contrarre un mutuo di 
lire 4000 colla Società operaia di 
Pordenone. 

La causa che spinge il Comune a 
contrarre il mutuo non è tanto plau= 
sibile. Lascia supporre per lo meno 
della imprevvidenza da parte degli 
Amministratori. Fatto il male, non 
resta che trovare il rimedio. Si spera 
che la Giunta saprà fare nei bilanci 
futuri degli stanziamenti allo scopo 
di formare gradatamente il fondo ne- 
cessario per V’affranco del capitale 
passivo în congruo termine. 


’ 





Furti e condanna. 


Dai giornali triestini rileviamo che 
certo Candido Petz fu Levnardo, dettn 
Luccio, da Porpetto presso Palma- 
nuova, suddito italiano, d'anni 21, 
facchino, trovavasi in questi ultimi 
mesi al servizio di Adolfo Reitz, pro- 
prietario del Negozio viennese in 
Corso, ‘ove, in più riprese, asportò, a 
danno del padrone, diverse merci del 
complessivo importo di fiorini 28.92. 
L’accusato era confesso; e la Corte 
giudicante, dichiarandolo iu confor- 
mità colpevole del crimine di furto, 
lo condannò a 4 mesi di carcere duro 
inasprito ed al bando. 

Sciagurato ! 





Atti dî ringraziamento. 


La Congregazione di Carità di Cividale 
sento îl dovere di esternare pubblicamente 
i suoi più vivi ringraziamenti alla spet. 
famiglia Pontooi di Premariacco per le 
lire 200 che questa le fece pervenire a 
beneficio dei poveri nella luttuosa circo» 
stinza della morte del cav. dott, Antonio 
Pontopi, 

Cividale, 7 gennaio 1881. 





Cividale, 9 gennaio. 


Ieri all’affetto de’ suoi cari veniva ra- 
pita per sempre Olga Angeli, e oggi 
tumulata. 

A nome anche di mio fizlio Angelo, 
padre della fancialletta, e dell'intera fa- 
miglia, non potendolo fare individual 
mente, ripgrazio tutti quelli che ci die- 
dero segni di compianto ed intervennero 


ai funerali. 
Gio. Baita Angcii. 


—P—————— ——T_É_t—_——T————T——_€m 


CRONACA CITTADINA 


1 primo atto del Prefetto. È 


Il Regio Prefetto comm. Gaetano Brussi 
ha diretto ai signori Commissari distret= 
tuali, Sidaci ed amministratori delle 
Opere pie la seguente: 
Udine, 10 gennajo 1881. 

Nell’ assumere 1 Amministrazione di 
questa patriottica Provincia, a cui ebbi 
onore di essere preposto dal Governo 
di S. M., sento il bisogno di manifestare 
alla S. V. Iil.ma che i miei concetti sono 
unicamente ispirati dal profondo ossequio 
«alla Leggo e diretti all’ energico svolgi- 
mento dei molteplici interessi locali. 











È PI 
formare la mia condotta. Na 

‘La storia di questa cospicua parte d'I 
talia è tanto splendida di propositi e di 
atti gagliardi, che la mia azione sarà ec- 
citala nell’ajutare e promuovere le utili 
iniziative che gi resero caro alla Provincia 
il nòme del mio egregio Predecessore, 
Nelle mie forze soltanto poco potrei af- 
fidarmi, ma mettendomi in comunanza di 
idee e di affetti cogli uomini autorevoli, 
che stanno a capo .dei pubblici Ufficj, 
spero che mi sarà dato di raccugliere 
qualche frutto dalla comune operosità. 

A tale obbietto mirerò di tutta lena, 
sicuro che il serio carattere delle popola 
zioni e il grande amore- al loco» natio a- 
gevoleranno l’ attuazione dei: retti inten- 
dimenti. 

La S. V. Illustrissima pertanto, tenendo 
conto di questi vorrà, come vivamente ne 
La prego, confortarli del suo valido ap- 
poggio sicché gli interessi, che Ella rap- 
presenta, siano quanto meglio si possa e 
più prontamenta soddisfatti. ; 

Mi è grato infine d’ offrire alla S. V. 
Iilustriss, i sensi di tutta considerazione 
ed osservanza. 


Annunzi legali. IL Foglio perio» 
dico della Prefettura di Udine, n. 2, del 
8 gennaio, contiene : 

1. Avviso d’asta dell’Intendenza di 
Finanza di Udine, per la vendita di beni 
immobili siti in Palazzuolo e Pocenia. 
L'incanto sarà tenuto per pubblica gara 
col metodo della candela vergine e sarà 
ammesso a concorrere all'asta chi avrà 
depositata la somma di lire 1700,00 per 
deposito cauzione dell’ offerta e I. 1500,00 
per spese è tasse, minimun delle offerte 
in aumento al prezzo d'incanto lire 100,00: 
L'asta seguirà il giorno 5 febbraîo in una 
delle Sale dell’ Intendenza. 

2. Avviso della Cancelleria di Gemona, 
risguardante P accettazione dell’ eredità 
abbandonata da Guerra Vincenzo fu Angelo 
di Buia morto a Udine. ' 

3. Avviso della Cancelleria di Gemona, 
risguardante |’ accettazione dell’ eredità 
abbandonata da Barnaba Giovanni q. Pietro 
di Buia eolà decesso. 

4. Avviso della Cancelleria di Gemona, 
risguardante 1’ accettazione ell’ eredità 
abbandonata da Venuti Orsola q. Giovanni 
morta in Peonis. ° 

5. Avviso della Cancelleria di Gemona, 
risguardante l'accettazione dell’ eredità 
abbandonata da Maddalena Baldassi fa G. 
Batta decessa in Tomba di Buia. 

6. Avviso del Sindaco di Pasian di 
Prato, con cui fa noto che resta depositato 
presso- quel ufficio Municipale il Piano 
particolareggiato di esecuzione e relativo 
Elenco delle indennità offerte pei terreni 
da occuparsi eer la costruzione dei Canale 
del Ledra detto di Martignacco attraverso 
il territorio di Coltoredo di Prato Comune 
di Prato, 

7. Avviso d’asta del Comune di Tra- 
monti di Sopra per la vendita di 750 
passi borre di faggio ed altre latifoglie 
ritraibili dal bosco Sopparedo-Musignon di 
proprietà di quel Comune. L'asta seguirà 
il giorno 29 gennaio col metodo dell’ estin- 
zione della candella vergine e sul prezzo 
ridotto di hre 7,40 ad ogni passo di 
piedi 216. 

8. Avviso d'asta dell’ inteodenza di Fi- 
naoza di Udine, per la vendita di beni 
immobili siti in Udine. L'incanto sara 
tenuto per pubblica gara col metodo della 
candella vergine e sarà ammesso a con- 
correre all'asta chi avrà depositato la 
la somma di lire 1070,00 per deposito 
cauzione dell’ offerta e lire 800,00 per 
spese e tasse, minimum delle offerte di 
aumento al prezzo d' incanto lire 100,00. 
L’asta seguirà il giorno 15 febbraio in 
una delle Sale dell’ intendenza. 

9. Avviso del Sindaco di Codroipo, con 
cui fa noto che resta depositato presso 
quel Ufficio Municipale il Piano partico- 
fareggiato di esecuzione 6 relativo elenco 
della indennità offerte pei terreni da oc- 
cuparsi a sede del canale del Ledra detto 
di Passeriano, 

Altri avvisi di seconda e terza  pub- 
blicazione. 

Per l’anniversario della mor- 
te di Re Vittorio Emunnuele 
il nostro Prefetto invisva a S. M, il Re 
uo telegramma di compartecipazione al 
lutto della Reale Famiglia, anche a nome 
degli impiegati della R. Prefettara. Ora, 
in risposta a quello, pervenne il seguente 
telegramma ? 

Prefetto 
. Udine 

In nome S. M. ringrazio S. V. ed Im- 
piegati codesta Prefettora per affettuosa 
commemorazione Gran Re Vittorio Ema- 
nuele e per omaggi offerti Augusta Di- 


nastia, 
I Ministro Visone. 


mestione ferroviaria. Dome- 


nica la Deputazione provinciale tenne una’ 


seduta straordinaria .presiedota dal nuovo 
prefetto comm. Brussi, per sentire e di- 
scutere alcuno proposte della Società ve- 
neta relative alla costruzione ed esercizio 
di tutie le ferrovia che possono interes= 
sare la nostra Provincia; e nel-Iunedi 





“altra' volta farono sullo stesso arg: 








[cce! 
corso di alcuni consiglieri provia e 
mento 
«delle ferrovie “chiesti di cobsiglio, del. 
Presidente della Cimera di commercio e 
dal Sindaco di Udine. i 3 

Per quanto ci consta, la discussione fu 
lunga e laboriosa; ma finalmente sopra 
uo-punto furono tutti d'accordo, ed. era 
il principale; e sopra una proposta su- 
bordinata si deliberò a grande maggio 
ranza, 

«Oggi la Commissione della Deputazione 
provinciale, invitata da quella di Venezia, 
si porterà in quest’ultima città, e domani, 
pure invitata, si porterà a Treviso. 

Speriamo che la Commissione di Udine, 
composta dai signori cav. Paolo Billia, 
cav. Jacopo Moro e cav. Isidoro Dorigo, 
saprà corrispondere all’onorifico, ma non 
facile incarico. In seguito ci riserviamo 
di informare i nostri lettori sull'esito di 
quelle pratiche, lusingandoci che non sì 
vorrà mantenere il mistero sopra UD af- 
gomento che interessa tutti. 


M Bulletilao dell’ Associa» 
zione agraria friulana di jeri 
contiene : 

Avviso di concorso della Stazione a- 
gratia per due posti di allievi sussidiati 
con assegno di lire duecento, già da noi 
pubblicato — Del sale da cucina consì- 
derato in rapporto alla storia dei popoli 
ed ai suoi benefici nell’ economia ammale 
e nell'industria, continuazione del note- 
vole articolo compilato dal sig. Silvio dott. 
De Faveri — Comitato veterinario veneto, 
breve rendiconto dell'adunanza tenuta in 
Treviso, compilato dal veterinario provin- 
ciale dott. G. B. Romano — La potagione 
delle viti (riportato dal Villaggio) — 
Contro ta pellagra : provvedimenti adottati 
nell’ ultima riunione det Consiglio supe- 
riore di agricoltura — Sete, rassegna set 
timanale del cav. Kechler — Rassegna 
campestre, del sig. A. Della Savia — 
Note agrarie ed economiche — Massime 
amministrative che possono interessare la 
possidenza fondiaria. 


Promozione. L’ Ispettote di P. S. 
sig. Giamboni Ferdinando è stato con re- 
cente decreto reale promosso dalla 2* alla’ 
12 classe. 3 

Esame degli aspiranti a Seo 
gretario comunale. Jerì comincia- 
rono questi esami ed ebbero luogo le 
prime prove in iscritto. La Commissione 
esaminatrice dei candidati per Segretario 
comunale, travasi composta dei signori : 
Moretti cav. Lodovico, Consigliere di Pre- 
fettora, Presidente — De Toni Francesco, 
Segretario di Prefettora, Membro e Ses 
gretario — Ballivi dott. Federico, Segre- 
tario del Municipio di Udine, Membro. 

RM prof. P. Boniai risponde alla 
Gritica del sig. F. B. comparsa il 7 Gen- 
naio p. p. nel nosiro giornale colla let- 
tera seguente: 





All’on. Direttore della Patria del Friuli. . 


Caro Giussani, 

Sperava che la mia prefazione alle poe- 
sie di P. Zoruui, di fresco pubblicata, si- 
gillasse la polemica inpegnatasi alcaoi 
mesi or sono fra me e il sig. F. B. nelle 
colonne del tuo giorgale ; invece un Quovo 
e lunghissimo articolo che leggesi nel nu- 
mero di venerdi mi rimette in maoo la 
penna — e pur troppo, stavolta, non po- 
trò essere breve, fo, vedi, non sento la 
fiducia che pare nutrita dal «mio egregio 
avversario: che cioè la nostra contesa 
possa destare nel pubblico un qualche 
interesse; epperò mi adatto di maia vo- 
glia a ripigliare un argomento inamene e 
a chiederti un posto nella Patria del Friuli. 

Nelle prime righe della sua requisito— 
ria il sig. F. B, trova conveniente (son sue 
parole) di sviluppare meglio la questione. 
Il quale meglio consiste principalmente, 
secondo me, nell’aver egli compresa, ed 
era tempo, la parte modestissima che in 
questa bisogna mi concerne, e nell’ aver 
fivolti i suoi strali prima contro l’Istituto 
che preferì per l'edizione Zorntti la grafia 
del vocabolario friulano, e in secondo luogo 
contro l’autore del lessico pe’l suo dar- 
baro %istema di trascrizione. Dunque cui- 
que suum, E adesso anzi io mi ritrarrei 
dalla battaglia se non mi tenessero al 
fuoco la forza dei precedenti e quel tanto 
di personale che il non mile attacco rac- 
chiude. 

Ma devo io, caro Giussani, incontrare, 
come si dice, punto per punto le accuse 
del sig. F. B.? Ad esempio, qual valore 
ha l'osservazione che il mio lavoro do- 
veva precedere il libro? Quando il bravo 
editore sig. M. Bardusco volle isiziare la 
stampa dell’opera, ia, prefazione non era 
in pronto nè poteva esserlo. Adesso che 
il primo volume è compiuto, la prefazione 
ne-occopa naturalmente Je prime pagine 
— e quindi si leggerà ‘sempre a quel 
posto — dato, e non concesso forse, che 
possa trovare un lettore. Come mai un 
fario così insignificante può meritarsi gli 
appunti della critica ?... 

Ed ora. seguendo Pordine del sig. F. 
B., mi irovo di fronte un asserlo che il 
mio contradditore crede la pietra angolare 
del suo edificio — e passi la metafora 
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Vocabolario di J, Pirona, pi quindi 
uniformarsi. alle regole ‘di, quello. Est in- 
tende appoggiare la negativa. adducendo 
che il Pirona stesso nel 11854 fece pube 
blicare dal nipote un saggio ‘del suo dizio» 
nario. e allora, e anche prima, avrebbe il’ 
Poeta, (se. l'avesse Lrovata accettaliile, ac- 
colta Ja grafia del lessicografo — fatto che* 
realmente non avvenne, Non mi' fermo a 
rilevare quanto d’inesatto e anzi di îrri- 
verente contengano le parole che ho ri- 
portate, riferibilmente al mio egregio a- 
mico e collega G. A. Pirona: dirò sol- 
tanto al sig. F. B, ch'egli, in. base alla 
retorica manzoniana, doveva pensarci st, 
e molto, prima di scrivere quel brutto 
non è vero che io riteneva indicibile, im- 
possibile al mio indirizzo. lo qui asserisco 
nuovamente che è vero. Infatti se non 
fosse vero che il Zorutti pensasse ad a0- 
cogliere i segni del .Pirona, sarebbe vero 
ch'egli riteneva buona la propria maniera 
di trascrivere il dialetto = tanto più che 
il sig. F. B. sostiene coraggiosamente che 
il nostro Posta non /a sconfessò giammaî 
pubblicamente. Ebbene: io.riproduco un doe 
cumento pubblicato m-Udine nel 1828 coi 
tipi Pecile (fratelli Mattiuzzi editori); ed 
è la prefazione ad una piccola raccolta di 
poesie vernacola che avevano in fronte 
Ì oraziano Est. quoddam proddire tenus, si 
non datur ultra, — Ecco il documento 
nella sua integrità : 
« Friulani, 

Non vi dispiacciano alcune poche delle 
mie Poesie, dopo' di ‘quelle del co. Ermes 
di Colloredo; non. già perchè io ambisca 


all’onore del paragone, ma e per gratifi-. 


care agli amici, e per dare: un saggio di 
que’ mutamenti che il tempo ha introdotti 
nel nostro idioma. Nella ristampa di quelle, 
voi vedeste rispettate per quanto potevansi, 
le forme del dire e 1’ ortografia dell’antico 
testo ; io queste voi troverete la forme,di 
oggidì ed una ortografia fondata unicamente 


dalla pronuncia. Pel totale difetto dî gram:- ‘(' 


matica e di vocabolario, nou avrei saputo 
qual altra norma seguire. Il vostro favore 
però, cortesi Friuiani, mi darà animo, io 
spero, a riparare col tempo a un tamto 
difetto. Vivete felici. 

Pietro Zorutti. » 


Che è, press’a poco, ciò che io ho detto 


nella mia prefazione. Qui son designati, 


un vocabolario ed una. grammatica, ma 
von proprio quelli del Pirona che nel 1828 
non li aveva forse ancora ideati: che però 
il Poeta aspottasso più tardi il lessico del 
suo illustre amico per uniformarvisi, io 
so da persone (e le poirei nominare, è 
son vive) che lo udirono esprimersi in 
questo senso, Ricorderò anche, a confu= 
tazione di un altro asserto del sig. F. B,; 
«.... îl compilatore (del lessico) doveva, 
invece, aver bisogno de’ suoi consigli », cioé 
dei consigli del Zorutti, che se questi era 
poeta e non lo era punto il Pirona, que» 
st'oltimo alla sua volta era linguista e gram- 
matico, e lo era l’altro assai meno, Così i due 
egregi uomini si completavano, e appunto 
per ciò esisteva fra essì una scambievole 
comunicazione di idee. Se poi il Zorutti 
mantenne il suo modo di scrittura, fu 


perchè troppo tardi per lui potè il Pi- 


rooa concretare del tutto la sua grafia: 
troppo tardi anche se l'avesse concretàta 
nel 1854, quando si pensi che i primi 
versi zoruitiani comparvero nel 1818. E 
il vocabolario, che cominciò a stamparsi 
nel 1870, fu edito compiutamente solo 
nel 1871, quattro anni dopo la morie del 
Poeta. Il quale d'altronde, e lo ammetterà 
pure il sig. F. B., si sentiva beo più 
inclinato alle piacevoli composizioni gio- 
cose che agli aridi e pazienti studi gram-' 
maticali; nè mai per altro cessò dal de- 
plorare quel tanto difetto, onde fa cenno 
la sua lettera ai Friulani. 

Non raccolgo la grave censura del vo- 
cabolario pironiano, censura che si estende 
anche all'Ascoli, in quanto giudicò insigne 
quel libro — e passo oltre. giusta la 
osservazione del sig. F. B. sulla parola 
unvier. che il Zorutti. scrisse unvidr, è 
dovea rimanere così : però fu rispettata 
quando «si vide in gioco la rima. Non mi 
consta che, oltre questo, siansi nell’ edi- 
zione Bardusco aitribuiti al Zoruiti altri 
modi di parlare che. non furono i suoi. 
Sul verso « Al schoche .vie chesch néj» 
(E° caccia via queste nubi), ghiotto mani- 
caretto, come si esprime il sig. F. B., 
dirò che per mia difesa dovrei ripetere, 


e non lo faccio di certo, ciò che scrissi | 


nella prefazione : del resto il vocabolario 
permetteva anche di scrivere : soche vie, 
che meritava Ja preferenza, Sugli altri 
esempi prodotti, taglio corlo, sempre per 
non ripetermi; e solo chiederei al signor 
F.B.: perchè abbandonò egli il suo primo 
appunto sulla parola sghampe, da me rac- 
colto e confutato nella prefazione ? 

Qui, essendo arrivato alla conclusione 
del sig. F. B., ti do la Hieta novella che 
avrò presto finito. Dice :a- questo punto 


il mio avversario che, ad esser giu. | 


sti, l'Accademia sull’affare della ristampa 
Zoruui, hu fatto quanto era di suo Isti- 
tuto, cioè quanto doveva fare. O dunque?.. 
E poi dice che il Vocabolario del Pirona 
èi beneviso dall’Aceademia, dagli studiosi 






















refe 
di temiére/che il vacabolario' stesso” fosse 


" nelle ‘nant.di pochi è giacesse:confuso nella 


librarie ‘private colla Regia Parnassi ' 
sinonimi det Rabbi, Continuando, afferina 
ché ‘’preferéado la fessigrafia del. vocabo= 
lario, si postergò.il riguardo dovuto, al Posta 
ed .al. Pubblico, ma ignora poi se ‘questo. 
sia 0 no soddisfatto. È dialettica buona‘. - 
codesta ?. i Sn 
, Ghiudendo finalmente, dirò che, neppur 
io ,credo opera graficamente perfetta il 
vocabolario del Pirona; ma ciò per la ra» 
gione che “la. parola ortografia è notne 
vano e nella sua etimologia menzognero. 
Nessun umano linguaggio fu’ rappresen- 
tato perfettamente dalla scrittura; ‘se pur 
ciò non si fosse ottenuto di recente .colla.. 
grafia’ scientifica generale, cui mi 
chiaro.ancora profano. It vofabolario friulano. - 
ci offre, al postotto, un. sistema, ingegnoso 
e razionale, un sistema insomma —e non - 
abbiamo saltro.;, quindi era mestieri prefe- 





. rirlo alle. inevitabili contraddizioni del- . 


l’empirismo, E tanto méno poi è perfetta 

la mia prefazione; ma io l'ho compilata . 
con ogni cura,.e mi basta, Oh, se il sig. 

F. B. mi conoscesse, ceîto mi risparmie- 

rebbe le sue ironie sui non accademi 
sugli incompetenti: Non ho scritta. una. 
sola pagioa che valga un. ricordo, hi ; 
sorride la speranza di meritare. un plauso: 
per, futori lavori: di che mi vanterei 

dunque? E creda pure il mio onorevole 
avversario ch’ io son ben contento. di 
rendere omaggio alla verità riconoscendo 
in lui un distiato cultore della friulana 
poesia : ti dirò.anzi, caro Giussani, che nel 
1865 (quando, abimò!, avevò finito da 

un pezzo di studiare i latinucci) io leg» 
geva con. ammirazione il’ bel poemetto 
vernacolo di Francesco Biasoni — pel Cene 
fenario di Dante. ; 
.E promettendo di non tornare più sul 
ritrito argomento, ti chiedo scusa della 








- tirata — e ti. stringo la mano. 


+ Udine, 8 Geonsio 1881. 1a 
ia Hi tuo 
Piero Bonini. 


La polemica sul monunicnte 
a Vittorio "Emanuele; terwinats* 
sui ‘giornali ‘Togali, gliavversari del pro= 
getto «presentato ‘dalla’ “Giunta” ‘trasporta. 
rono sui' giornali di Roma. Feri leggemmo 
un lungo articolo nel Fanfulla ; oggi altro 
lupgo articolo nell’Opinivne; fra "poco è 
sperabilé che randino qualche articolo al 
Times di Londra! 

Alcuni Soel della nuova Sos 
etetà alpina fecero dometiica una gita 
da qui fino al Grivò, in carrozza ; poi a 
piedi dal'Grivò a Canebola,, da Cavebola 








‘alla Sella Bocchetta, dalla Sella Bocchettà ‘ 


alla véîta ‘del monte Caldo, donde. disce- 
sero a Subit per arrivare quindi ad Atti- 
mis, circa alle org:tre. del. dopo] È 

Ne ‘pobblicheremo' la ‘ detta 
zione che il simpatico Malchetéo ci ha 
promesso, 

Panificio meccanico a va. 
pore. Pregati, inseriamo- il seguente av- 
viso: : i si 

« Per la longa ed insistente indisposi- 






» zione che per tanti mesi lo afflisse, il + 


signor Gioacchino Jacuzzi non intente nè 
può più continuare a fungere da agente 
principale ed amministratore del Panificio 
sociale, e quindi la Società, non avendo 
cui affidare tale incarico, delicatissimno in 
simili commerci, ba° deliberato di affittare 
o vendere il piccolo Stabilimento coll’an - 
nessa bottega di spaccio all’ingrosso ed 
al minuto, lasciando ali’ acquirente tutte 
le comodità ‘che desidererà nei pagamenti. 

L’Opificio è ben avviato, e funziona re- 
golarmente e splendidamente, come ognuno 
può persuadersi visitandolo : si può unirvi 
una fabbrica di paste da minestra, poichè 
l’impastatrico e gromolatrice meccanica e 
la motrice a vapore servono egregiamente 
anche a tale scopo, tanlo più che vi è 
amnesso un. asciugatolo. Tutti gli apparec= 
chi dello - Stabilimento sono facilmente 
trasportabili anche in un’altra località, od 
in altro paese. 

Chi intendesse di applicarvi ed avere 
schiarimenti di. qualsiasi natura, si rivolga 
alla ditta Jacuzzi stessa. » 

Ci dispiace che, per l’ indisposizione del 
signor: Jacuzzi, il Panificio meccanico a va- 
pore, che pure portò alla città il vantaggio 
di far aumentare il peso delle dine di pane 
o, in-altre parole, di far diminuire il prezzo 
di questo indispensabile articolo, non possa 
continuare ad esser diretto da una Società 
che diede prove parecchie di ‘jatrapren= 
denza e di solerzia ; e ci auguriamo che 
i successori di. essa ne seguano il corage 
gioso esempio. ; 

Nel discorso del sig. Lee= :’ 
nardo Rizzani, jeri siampato, av- 
venne ‘un. frate, como si dice in:gergo , 


| tipografico, cioè, in un periodo, ‘si salté' |, 


da un grende ad: un aléro, Riportiamo 
quindi il periodo stesso per intero : 

Se tutti i figli d’Italia gi sentono a 
palpitare -il cuore per gratitudine .verso 
quella grande Anima, noi qui posti sull’e- 
stremo e mal tracciato confine, quasi ultimi 
adentrare riella grande fami, liana; sen» 


tiamo'ben-più vivo il dovere edire quel. *. 






















“Magoiani 
catene di I 
tennerò barbaramente stretti. 





spenzò lo forti e pùngeoti." 
seri:ù «che per tanti anni ci 


rerze Elenco dei Segretari Co- 


munali. che versarono la quota di cou 


Roma. 


rossimo Congresso, di i 
Segretario di 


Ballini dott. Federico, 
Udine — Gussoni Luigi, Segretario di 
Sacile — Zabai Leonardo, Segretario di 
Camino — Gaspardis Enrico, Segretario 
di Martignacco, — Bertuzzi Luigi, Segre- 
tario. di Moruzzo — Lesa Giovanni, Se= 
gretario di Pasian di Prato — Tribolo 
Chiaffreddo, Segretario patentato di Udine 
— ‘Mazzifferi Sergio, Segretario patentato 
di Udine -— Mez Angelo, Segretario di 
Brugnera — Mez Cesare, Segretario pa- 
tentato di Brugnera — Etro dott, Giro- 
lamo, Segretario di Latisana — Schiavi 
Domenico, Oegretario di Muzzana — Pio- 
zaoi Giovanni, Segretario di Palazzolo — 
Bainella Giovanni, Segretario di- Pocenia 
—. Sbroiavacca Antonio, Segretario di 
Precenico — Padovan Camillo, Segretario 
di Ronchis — Galetti Luigi, Segretario 
di Teor — Agnoli Giovanni, Segretario 
di Tolmezzo — Dorotea Pietro, Segretario 
di Suttrio — Morassi Deodato, Segretario 
di Cercivento — Candido Benedetto, Se- 
gretario di Rigolato' — Del Fabbro Pietro 
Segretario di Arta -— Barbacetlo Osvaldo, 
Segretario di Paluzza — Borsetta Rai- 
mondo, Segretario di Zuglio — Rossi 
Filippo, Segretario di Amaro — Gloria» 
lanza Roberto, Segretario di Varmo. 


Pel Comitato 
Leonardo Zabai 


Disposiziene postale. La Di- 
rezione generale delle porte, giovandosi di 
una recente sentenza della Cassazione di 
Roma, la quale ha dichiarato che deve 
considerarsi come contrabbando ogni og- 

etto prezioso o merce passabile di diritti 

Sogaali proveniente nelle corrispondenze 
dall'estero, ha inviata circolare agli Uffici 
dipendenti, disponendo con essa le forme 
e 1 modi coi quali dovranno procedere, 
coll'assisienza dell'agente doganale alla 
apertura di lettere o pieghi per cui nasca 
dubbio che contengano oggetti in coo- 
travvenzione, i quali dovranno essere in» 
declinabilmente sequestrati, 

E come prescrive che l’aprimento della 
lettera 0 del piego deve sempre esser fatto 

«in contradditorio del destinatario, così 
provvede che qualora questi si rifiuti di 
assistere a siffatta formalità, dovranno gli 
Uffici trasmettere intatto e con rapporto 
particolare il piego sospettato alla Dire- 
zione generale. 

N negezio Vianello în via 
Cavour, di cui parlammo altre. volte, 
per erbaggi e frutta secche offre quanto 
di meglio si possa desiderare dai buon» 
ustai, essendo il Vianello in corrispon- 

lenza coi paesi, dove al presente il clima 

permette che i prodotti non manchino, 
Segoaliamo, tra le rarità del negozio Via- 
nello, scatole di fratta assortite disposte 
con grazia tutta veneziana, ed a prezzo 
relativamente mite. 


Buca delle lettere. 
Egregio sig. Direttore della 
Patria del Friuli. 


«Passando ieri per piazza Vittorio Ema- 
nuele osservai che, causa Ja disposizione 
colà delle vetture civiche, i ruotabili che 
venivano da via Cavour, ton potevano 
percorrere direttamente Ja diagonale della 
piazza, bensì dovevano prendere un giro 
vizioso, Credo che anche in ciò una leggo 
ci sia, ma noi diremo con Dante: 

« Le leggi son, ma chi pon mano ad 

esset» 
Ringraziandola, con istima mi dichiaro 
di Lei obbligatissimo 





Egregio sig. Direttore. 


Che la Compagnia Dendini dimostri di 
non voler trascurare un sistema di réclame 
pur troppo usato ed abusato anche dalle 
celebrità, non c'è da farlene carico in 
oggi che la sostanza è hen poca cosa di 
fronte all’ apparenza. 

Ma ciò che abbiamo diriuto di redar- 
guire si è che la Compagnia Noudini voglia 
far passare al Pubblico udinese per novità 
produzioni si antichissima data! 

E difatti venne annunciata, su gran 
cartelloni, come nuovissima la Forza della 
Coscienza di Gualtieri, dramma che fu 
prodotto sulle scene del Minerva ancora 
nei ‘1863 dalla Compagnia Boldrini, e 
successivamente della Compagnia Rosaspioa. 

Possiamo dire che di questa produzione 
non solamente ci ricordiamo noi, ma co- 
miuciano a ricordarsi i nostri figli. 

Dunque la Forza della Coscienza sarà 
un bel lavoro; ma nuovo peri Zulù 0 
per qualunque razza d’Indiani, fuorchè 
per nei. 

La Compagnia Dondini è avvisata. 

Udine, 1 gennaio 1881. 
Un abbuonato 
che pagò anche l’ultimo trimestre. 


I fredde si fa sentire finalmente è 


corso alle: spese di Rappresentanza pel. 





"siVedono per. -istradà - dei. nasini rossi: e 
degli-occhi* :piangénti.- Viene. «del “ festo-a 


tempo, chè altrimenti,.se fosse vepuito più” 


tardi; sarebbe siato molto dannoso. 


Niaterle esplodenti, il Ministero 
di grazia e giustizia, in.seguilo a propo- 
sta ‘di quello della guerra, ha disposto 
che, rion appena il sequestro di materie 
esplodenti è denuoziato al magistrato com- 
petente, egli senza indugio le sottoponga 
a perizia, giusta l'articolo 148 del Codice 
di procetura penale, per i corpi di reato 
che possono alierarsi 0 corrompersi ; € 
che dope ne ordini il deposito nei ma- 
gazzini di artiglieria, affiochè ivi siano, 
se ne è il caso, distrutte, 


Con questo freddo le serve do- 
vrebbero aver cura, nel ritornare dalla 
fontana, di non camminare sui marcia- 
piedi, poichè l’acqua, appena ‘in terra, 
s'agghiaccia e.si potrebbe per loro colpa 
andar colle gambe all'aria e farsi del male. 


Punge Ill freddo, ed il dormire, 
di notte, è la delle etoile non è certo da 
uomini di senno, Ed appunto aveva per- 
duto ii senno un giovanotto, certo G. S. 
falegname, che l’altra sera giaceva a terra 
sdraiato e cantava. Era ubbriaco fradicio 
di acquavite. Nella tasca aveva una bot- 
tiglia piena del maledetto liquore, che, nel 
cadere, s'era spezzata, spandendo l’acqua 
vite tutto all’intorno e bagnandogli anche 
le vesti. 

Fu rialzato da due carabinieri ed invi 
tato a recarsi a casa. Egli s’incamminò 
barcollante, sempre in pericolo di cadere. 
Quando fu ad un certo puoto, parendogli 
forse d’essere vicino a casa, chiamava la 
madre e la invitava ad uscire. Se ciò è 
indizio di un resto d’affetto verso la ge- 
nitrice sua, deh che tale affetto dal pes- 
simo vizio del bere lo distolga! Potreb- 
hesi ben dire allora che fa madre sua 
due volte gli diede la vita! 


E nemici dell’uomo. Avevamo 
ben ragione di dire, pochi giorni fa, es- 
sere le bibite alcooliche i peggiori nemici 
dell’uomo !... Apche ieri, certo Giacomo 
Della Nena di- Chiavris, brutalmente ub- 
briaco d’acquavite, cadeva, ferendosi mala- 
mente alla nuca, sì che restava în terra 
privo di sensi e spargeva gran quantità 
di sangue. 

Si dovette caricarlo sovra un carretto 
per trasportarlo alla sua abitazione! Ed 
è un pezzo di uomo, robusto, ancor nel 
vigore dell'età !l... 


Iemone?® leri mattina il verificatore 
della provincia, col concorso di uo fun- 
zionario di p. s., ha incomiaciata la visita 
degli esercizi pubblici per riscontrare se 
sono în regola coi pesi e misure, ed ha 
già constatato una contravvenzione. 


Arresto. Nelte ultime 24 ore venne 
arrestato corto D, L. per mancanza di re- 
capiti. 

Teatro Rilnorva. Ieri sera, alla 
replica della Frine di Ricardo Castelvecchi.., 
assisteva un pubblico abbastanza numeroso, 
ed il vostro cronista ha il piacere di con- 
statare che il bel successo da questa co- 
media riportato sabato sera, fu ricon- 
fermato appieno, anche per quanto risguar:la 
l’ interpretazione, giacchè gli artisti furono 
ancho ieri sera salutati da ripetuti applausi. 

Lo so anch’ io che quì il campo mal 
si presta ad una fine analisi; pure, con 
statando il successo, non posso esimermi 
dal dire almeno una piccola parte di tutto 
quello che mi passa per mente sulla nuova 
commedia. 

E per essere più spiccio, fo grazia al 
tema, che del resto assai si presta alla 
scena e dà campo di far pompa di tutt 
i possibili mezzi che questa concede ad 
un autore il quale, come il Castelvecchio, 
abbia perfetta conoscenza di essa; nò mi 
starò a dire se l’egregio autore sia stato più 
o meno felice nel contorno del quadro, nello 
sfondo, nel delinesmento dei personaggi 
è nelle tinte, nè tanto meno mi discer 
vellerò per sapere e dire se più o manco 
fedelmente si sia attenuto alla leggenda e 
qaanto in bene od in peggio ci abbia messo 
di sua fantasia, perchè, facendo ciò, mi 
toccherebbe andar per le luoghe, mentre 
son costretto a tenermi a miccino. 

Per la qual cosa riassumo ni tutto col 
dire che la Frine, avendo il merito di 
divertire il Pubblico, passabilmenie inte- 
ressandolo atto per atto, scena per scena, 
è una commedia che certo resisterà alla 
rapida corrente che. ogni anno trascina 
nell’ obblio centiuaia e centinaia di lavori, 
uccidendo, forse ‘imprudentemente, le 
speranze di tanti illusi che, attirati dalle 
seducenti prospettice che l’Arte scenica più 
che ogni arie bella e gentile presenta, 
affrontano il giudizio del pubblico il quale 
non è sempre ottimista, nè sempre infal- 
libile. IA 

Per concludere, giacchè lo.spazio con- 
cessomi è molto ristretto, dirò essere dav- 
vero desiderabile che il Teatro italiano sia 
arricchito da commedie modellate sullo 
stampo della Frine. 

Questa sera beneficiata del cav. Enricco 
Dominici, colle produzioni ieri indicate, 
cio: A Mentana, bozzetto del sig. Luigi 
Ratti, Garibaldi a Milano, scene popolari 
puovissime di Ulisse Barbieri, che assisterà 















alla ‘tappresentazi 
atti di G. B.'È sE 
Kappa. 





ULTIMO CORRIERE 


Una Commissione di cittadini palermi- 
tani si recarono dall’onorevole Cairoli per 
pregarlo, in nome della loro città, di fe- 
licitare l’onor. Magliani per l'indirizzo 
dato alle finanze dello Stato. 


— Il gonerale Menabrea, ambasciatore 
a Londra e che ora trovavasi in congedo 


a Chambery, è giunto l’altro jeri a Roma. : 


— Le tasse sugli affari presentano nello 
scorso dicembre un aumento di 1,800,000 
n puote del corrispondente mese del 


— Il cambio delle cartelle comipcieri 
cel presente semestre per le operazioni 
ordinarie; il caubio generale si effettuerò 
nel secondo semestre. 





TELEGRAMMI 


Berlino, 10. Îl fuoco appresosi al 
tetto del palazzo dello stato maggiore ge- 
nerale non recò alcun danno di rilievo a 
scritti e documenti importanti, Il principe 
ereditario è Moltke non comparvero sul 
luogo dell’ incendio. 

Pietroburgo, 10. Giusta P’ Agence 
russe le Potenze abbandonarono l’ idea di 
fare una proposta collettiva nella questione 
del giudizio arbitrale, fecero però, e con- 
temporaneamente una proposta separata. 
La Porta rispose che il consiglio dei mi- 
nistri si occuperà della questione mentre 
il gabinetto greco chiese prima schiari- 
menti sol mantenimento dei deliberati 
della conferenza di Berlino è sulla sane 
zione della decisione del giudizio arbitrale 


RPalernao, 10. Baccarini dopo aver 
visitato nei giorni scorsi il porto, le fer- 
covie, le paludi Mondello, ebbe oggi una 
lunga conferenza col sindaco, e gli asses» 
sorì pei lavori che interessano la città 
intorno ai quali furono pienamente d’ ac- 
cordo. 

Il rninistro ebbe un ricevimento speciale 
dalla Accademia di scienze ed arti di 
cui è socio onorario fino dal 1875. 


Palermo, 10. Dopo il municipio 
i Sovrani visitarono la Chiesa Martorana 
gl’istituti di Maria Adelaide e- Margherita. 
Indi recaronsi alla passeggiata in via della 
libertà. -Battimano; evviva ovunque passa- 
rono. 

Baccarini visitò oggi la vetriera Giachery, 
Ja fonderia orotea, la fabbrica albanese, 
la fabbrica specchi di Solei. 

Pella gran gente accalcata nella scala 
della Chiesa di Santa Catterina, onde 
vedere uscire i sovrani del patazzo di 
città cadde la balausirata della scala stessa 
ferendo cinque o sei persone e qualcuna 
gravemente, 

I Sovrani mandarono l' ufficiale d’ordi- 
nanza ad informarsi del disastro. 


Palermo, 10. Le Loro Maestà, il 
priocipe di Napoli, ed il duca d’Aosta 
col lo'o seguito ricevettero in forma so- 
Jenne la missione tunisina. H principe 
tunisino nipote «lel Bey, consegnò at Re 
una lettera del Bey, ed espresse essere 
scopo della sua missione quello di com- 
plimentare i Sovrani d’Italia in occasione 
del loro passaggio in una terra separala 
da breve tratto di mare dalia Reggenza. 
Disse che il bey formava voti per la 
prosperità dei Sovrani e per consolidare 
i buoni rapporti dei due passi, 

Il Re ri spose essere lieto della circo- 
stanza per manifestare le sue simpatie 
verso la famiglia del Bey ed il 3uo pop- 
polo, e non essere minore Il suo desiderio 
di mantenere i buoni rapporti di vicinan- 
za ed amicizia. 

N Re si informò della salute del Bey 
e di tutta la sua famiglia e rammentò 
l'antico viaggio fatto a Tunisi quando 
regnava il padre del principe quì venuto. 

Furono presentate quindi al Re le 
persone del seguito, ad ogoona delle 
quali rivolse poche parole. 

Dopo l’ udienza la missione fu ricevuta 
da Cairoli. 

La deputazione della Colonia italiana 
fu ricevata dalle sole persone della fami- 
glia reale. 

Stassera pranzo di gala a Corte per la 
missione tunisina e per_la deputazione 
della Colonia italiana a Tunisi. 


Palermo, 10 Le loro Maestà ed il 
principe di Napoli, accompagnati da Cai- 
roli, si recarono a visitare il palazzo di 
città, ove attendevanli la ‘rappreseotanza 
municipale, i Cerpi è militari, la 
missione tunisina, il Corpo consolare ed 
eletta cittadinanza. I Sovrani mostraronsi 
al balconé per ringraziare l'immensa folla 
plaudents che era attorno alla ‘casa co- 












munale. Tutie le rappresentanze delle. 


Società operaie e politiche: con bandiere 


erano schierate davanti al Minicipio per. 


rendere omaggio aile Loro Maestà. 


o, dramma in 8. 








ULTIMI 

Parigi, 10. i.e elezioni municipali 
nei dipartimenti riescirono generalmente 
favorevoli ai repubblicani moderati. 

Londra, 10. Tutti i giornali. ripor- 
tano la voce della presa di Lima che non 
è confermata. 

I boeri, respinti dinaozi Wakkersiroon, 
ripassarono la frontiera del Natal. 

Bublino, 10. Undici membri della 
Lega Agraria furono arrestati nella contea” 
di Galway. Sabato uomini armati attac= 
carono fa casa del maestro di scuola în 
tutti. Colpi di fuoco farono scambiati colla 
polizia. Nessun ferito. i 

Capetown, 10. Credesi che l'in- 
sorrezione di Transwaal si approssimi 
alla fine. 

Wienna, 10. Le nozze del principe 
imperiale furono prorogate dietro desiderio 
dei sovrani del Belgio. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI 


Londra, il. Sabato venne scoperto 
un tentativo di incendiare lo stabilimento 
centrale delle dogane in Londra. La sco- 
perta impedì che il fuoco si estendesse. 
Nessur danno. i 

Roma, 11. L'esito delle elezioni di 
domegica prova quanto la politica della 
Sinistra abbia guadagnato ‘nell’opinione 
del paese, I ballottaggi per la maggior 
parte riusciranno favorevoli ai Candidati 
di Sinistra. 

Berlino, 11. L’ imperatore conferi 
jeri lurgamente co Bismark. 

Linz, 11. La riunione dei contadini 
dell’ Alta Austria ebbe luogo con completo 
ordine. Tutte le mozioni proposte furono 
accettate. 

Costantinopoli, 11. Fassi pascià 
ministro delta marina, fu surrogato da 
Hassim pascià, in seguito all’ arenamento 


della corazzata Osmaniz nei Dardanelli. - 


La corazzata dovette ritornare a Costan- 
tinopoli per riparare alle avario. Hobart 
pascià fu nominato capo di stato maggiore 
per la marina. 

Londra, 11.(Cam. dei Com.) Gladstone 
rispondendo a Wolff, dice che le Potenze 
sforzansi di sistemare la questione greca. 
Non fu ancora concertata alcuna misura ; 
ma comprenderassi facilmente che tali 
sforzi hanno carattere pacifico. Dopo la 
risposta di Wolff continua la discussione 
dell'indirizzo. 

Palermo, ll ore 3,25 ant. Il ballo 
al casino Gerace riusci ‘splendidissimo. 
Iotervennero lo Loro Maestà, il duca 
d'Aosta, il ministro delle case civili è 
militari, ta Missione tunisina, la rappre- 
sentanza della colonia ‘italiana di Tunisi. 

Le Loro Maestà arrivarono alle 11 e 
un quarto e furono ricevute sullo scalone 
dal conte e dalla contessa Tasca e dalla 
intera Deputazione. La Regina aprì il ballo 
con Tasca Presidente del Casino. Immenso 
concorso delle notabilità nazionali ed e- 
stere. Alle ore 3, le Loro Maestà col se- 
guito, lasciarono la festa, acclamate da più 
centinaia di persone che attendevanle nella 
strada. 

Per la disgrazia, un prete ed un ragazzo 
versano in pericolo di vita ed una vete 
chia fu gravemente ferita; altri ebbero 
soltanto delle contusioni. 





Si 


SAZZATTINO COMMERCIALE 


Sete. Udine, 7 gennaio. La settimana 
decorsa sulla nostra piazza ebbero luogo 
alcuni affari tabto in sete coi prezzi del 
listino, come in galette; quest’ ultimo ar- 
ticolo da lire 12.30 a 12.50 per roba 
buona corrente, nel mentre per roba scelta 
parlasi d'offerta avvicinate le lire 13. ‘La 
situazione dell’articolo è realmente usiglio- 
rata, nè pare si debba temere che sì ri- 
cada nella prostrazione che dominava fino 
al 20 novembre. 

Cascami pochissimi, e quindi con pochi 
affari, L’odierno listino indica prezzi oue- 
nibili; ma il maggior vumero de’ deten- 
tori sostengono 1 a 2 lire il più, e quindi 
non vendono. 

Ecco il prezzo corrente delle sete e ca= 
scami. sulla nostra piazza, aggiungendo 
anche la stagionatura della decorsa setti» 
nana: 

Sete greg. class. a vapore da L. B_ a L. 60— 





class. a fuoco » "» Me 

=» belle di merito » 50— » 52—- 
2» correnti " 46— » 5O.- 
=» mazzamirenli » di— » 46—- 
« » valoppe » 3— » 1 
Strusa a vap. 1 qualità da L: 13.— a-L.: 13.25 
+ a fuoco I* qualità » 12— ‘» 1250 

. «2» » ll— ‘».1150 

Stagionatura 


Nella settimana ) Greggie Colli n. 11 Chil. 895 
.da3aS gennaio ) Trano + » 3» 215 





nella Provineia. : 


Martedi, Arvvale a Resiutta, Mensile 
a Palmanova. Settimanale a Codroipo e, Udine. 


Mercoledì. Menaile a Casarsa; Faedis, | 


Fagagna, Nimis. Settimanale a Latisana, Mor- 
tegliano e S. Daniele, i 


An Tab. (num.) 





iovedì, Settimanale a Cividale, Rivi 
' Sacile; Udine. A Udine, mercato di 
imali bovini. 1 
Venerdì. Settimanale a Bertiolo è 
Vito al Tagliamento. 


. Sabato. Settimanale a Cividale, Pordò- 





none, Spilimbergo, S, Daniele e Udine. 


DISPACCI DI BORSA 


Firenze, 10 gerinaio. * 
Rend, italiana 89.97.— | Az, Naz, Banca 
Nap, d’oro 20,43,= | Fer. M, (con.) 
Londra 3 mesi 25,6; i 
Franciaa vista IU 
Prest. Naz, 1868 










— | Rend, it, stall. 





Parigi, 10 gennaio, 
3.0j0 Francese 85,17{Obblig. Lomb. —,— 
500 2. ,62| © Romane —= 
Rend. italiana 88.03} Az, Tabacchi — —= 
Ferr, Lorab. —\ C. Lon, a vista 25.80,— 








Obblig. Tab. C. sull Italia 2AJA 

Ferr, V. E. (1863) Cons. Togli. ssilà 

» Romane Lotti turchi 12.77 
Londra, 10 gennaio, 

Inglese 98.341 Spagnuolo R0.518 

Italiano sel] Turco 12. ne 


DISPACCI PARTICOLARI 


Vienna, 10 gennaio (chiusura). 
Londra 118,50 — Arg. —— — Nap, 9.37,—. 
Milano, 10 gennaio. 
Rend. italiana 8947 — Napoleoni d'oro 2073. , 
Venezia, 10 gennaio. 
Rendita pronta 89.75 per fine corr. 89.90 
Londra 3 mesi 25.72 — Francese a vista 102,25 
Valute 


Pezzi da 20 franchi 
Bancanote austriache 


da 20,15 
= 21825 


®_2047 
* 21875 








D'Agostinis G. B., gerente responsabile, 


Dichiarazione. 


Il sottoscritto dichiara che Francesco 
Bressano già suo dipendente in qualità dî 
facchino venne licenziato fino dal giorno 
2 corr. e che quindi fino dal giorno stesso 
è cessata ogni ingerenza del detto Bressano 
nello Stabilimento fotografico A. Sorgato 
e S. Brusadipi. 

Sennen Brusadini 
fotografo. 


Avviso 
È da vendersi una casa 


ad uso Locanda, alla Colonna, con 
stalloni e vasto cortile in questa città 
via Gemona — Per trattative rivol- . * 
gersi in via Tiberio de Ciani. Vicolo s 
Santa Giustina N. I È 




















Il vescicatorio liquido 
Azimonti è posto sotto. la-pro» * | * 
tezione delle Legge italiane, perchè 
munito del marchio bollo governativo. 
veduto dal R. Ministero d’agricoltura 
e commercio. giova per le zoppicature 
dei cavalli e dei bovini. 

Vendesi in Udine Mercatovecchio 
alla Drogheria di Luigi Minisini. 2. 








Due appartamenti da 

affittare Piazzetta S. Cri 
stoforo dirimpetto il pa- 
lazzo dei conti Caiselli. 
. Per trattative îndìriz- 
sarsi dalla Proprietaria 
in via Savorgnana n. 19 
II° piano. . 


LUIGI TOSO — 
MACCANICO DENTISTA © ** 


Possiede un nuovo meccanismo col pre— : 
tiato (sistema americano)"col quale rimette: 
denti e dentieri con tale naturalezza da 
illudere qualunque persona a segnoda no 
scoprirne l’artificio. Cura radi è 
lattie di bocca e denti; tiene un nio 
caustico che gli preserva dalle estrazioni 
ottùra con oro, argento ed altri metalli 
nissimi, Deposito di acque e polveri:di 
fricie, 

Ha trasportato il laboratorio nella pro] 
abitazione in via Paolo Sarpi n. 8 (ex 
zetta S. Pietro Martire). 























SOCIETÀ BACOLOG. LOMBAR 


Y. PARRAVICINI.B:0, 
























Importazione direttà Cartoni ;Ori 
ginali Giapponesi e Seme Giallo dei Pi 
ferei. orientali. ©. a 

Per. domande ed ‘informazi 









MANVLS. 


Ip oquowmiosse purea m ISVAOII. 
VIMVIDOdIL VI OSSHUI 

















io 1881-1885 si 


uinquennio 


Il Prospetto delle Tariffe del dazio consumo 
per la Città di Udine e Comune aperto 
vende presso la tipografia Marco Bardusco, Via Daniele 


colla indicazione delle tare Yegali, pel q 
Manin, al prezzo di Cent, 25. 
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iornale si ricevono estlusivaméi 
in. Londra presso 





i signori E. MICOUD e 






Prezzi fatti in questo “Comune degli articoli so 














‘C,; 139 


tosagnti la setfiana dd 


‘Prezzo | 
























140; Floet Street (sticcurs 













48% 





‘Prezzo-al minuto. 































































tel * AE Prezzo all ingross 2 : e 
‘ÈÌ DENOMINAZIONE ao dazio di consumo NETOSSe | Miedio |&| =RPENOMINAZIONE = lrn auiiozi consumo: : {sense duaio di consumo | 
ek. “massimo — |. «minimo massimo minimo in Ciuà || 2 CNENI massimo _ minimo: massimo 
Ò DEI GENERI . Lire | È. | Lire | 6, | Lire | €. Vin [e {Lire [c.|lé DEI GEI Liro | 0. | Lire | G..} Lire |. i 
| é 1 -— |—- 30 21 | 1521 [78 di (quarti davanti 1|50 1 
e i Ea SS Vitello( quasti di diet | 1| 70 60} 1° 
» muovo . + -—|—- — |_- 11!80 10! 75 j 11 (28 di Manzo .. . . >» 170 58 . 1 
Segala nuova.» . + - |- dali 17 | 40 16 | 70 | 17 [03 di Vacca . . . » 1|50 -40 1 È 
Avena. n cotto 9|25 _ sigaf —|-—{ 9]25/i [Carne(di Pecora .'. . + 1| 10) 06 - » 
Saraceno . _|—- -|- 11 | 10 11/10 [05 di Montone. . . 1|10 06 — | 
[Sorgorosso È — |- — |- 675 6i05| 6 [49 di Castrato. . . >» 1/40 37 ‘1 
Miglio 0.0.0. _|- -|- 2— — | —-|22|- di Agnello.» - |- = ns 
MMistura 0.0.0.» — |- i - | -—|-]J- iS, di porco fresca. . 1|80 1 
7 Spetta Ta i = - | --1- KHZ di Vacca (duro » 3.| 50 2] 
È 0 x da pillore . -|-| —|- -_|- 2|2_-_j{8 Formaggio sub i 3 i 2 
{Orso fpiao. » 0 7] (| 2|2] 2|2|Z|7}F di Pecons fare >| 3 2 
i fLenticchie . o . +. +» — | —|- -— |- le [sialo. ano { molle. gi i. 
lo iuoli ( alpigiani . + —_ | -|- -— | —- I] formaggio Lodigiano . 
le Fagiuoli ( di pianura i | 2 |] |aagBuro ee 2 2 
i [Lupini nad - | — |- 9| 70 — {= | 970 6|Uardo ( fresco senza sale. _ dt 
[i Castagno...» —|- —_|- 9) 81-14 8 56lic palesi Ara 2 2. 
vi È i » _ _ 84 45|84|— [+il'=ltarina di fn qualità. _ il 
| Riso (2 lei la Si Igil 30|sa|— |=|\afrerina di from (20 quarià.|  — | - 
‘Tui ( di Provincia , 7750 62 | 50 0|—- 5/-Î|- [IO id. di granotareo . + _ dim l 
i ino{ di altre provenienze . 47 | 50 39 | 50 40|—- 3/ {| Pane (lì qualità f wi _ x 
| |Acquavite se È 97|- 87] 85|— 5I-|-|- (2° id, i pi cha 
Aceto...» LL. s2l5of 27|50J 25/—[] 20/—[—- | [Paste (i id. _ Seti 
i "Torio d'oliva I° qualità . .f 158] —| 150] — { 150 | 80 142|80]— | ° (2 id. cu re 
ivatga Sid. p'140|—| 120 — | 132|80f 112/801 ||! [Pomi ditema > > > i - 
| {Ravizzone io seme’ . . . — | —_ |] - — |—- —-i_-_ |] [Candele di sego . . 1 = 
! Jolio minerale o petrolio . .| 701 —|. 68i—J 68/23! 61/2317 id. sleariche . . . 2 2 
i Lio! fg > po 3 
Crasca 1 50 i so Canape pettinato . _ 1 
i Fiene Stoppa ca = i 


È aglia . O a 
i (da fuoco forte 

(3 [Legna (id. dolce. 
Carbone forte. 

(Coke 


Quintale 


N "(di Bue 
di Vacca 
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di Porco 





Noi non sapremmo sufficientemente raccomandare al pubblico 
l’uso delle 


'PiuLoLe BRONCHIALI E ZUCCHERINI 
(40 anni di suecesso) del Prof, PIGNACCA di Pavia (40 anni di successo) 
Hanno un’azione speciale sui bronchi, calmano gli impeti od insulti di tosse, 
causati da infiammazione dei Bronchi e dei polmoni per cambiamenti di atmo- 
«fera, raffreddori, ecc. Sono poi utilissime per i predicatori e cantanti ridozando 

| 


forza e vigore, facilitando l’espettorazione, è così liberandoli dai catarri Bron- 
chiali, Polmonari e Gastrici, senza dover ricorrere ai Salassi ed alle Mignatte. 


Preg. sig. Galleani, farmacista Milano. 

Dio sia benedetto! dacchè faccio uso delle vostre Pillole Bronchiali mi ri- 
tornò la voce colle forze potendo ora continuare le mie funzioni religiose non 
che le lunghe prediche, seuza verun incomodo ; seguito però a far uso dei vostri 
Zucchevini di minor azione, prendendone massime dopo le funzioni. — Vostro 
dev. servo Don Seralino Sartoris Canonico. — Firenze 21 dicembre 1878. 

Stimatssimo sig. Ottavio Galleani, Milono, 

Cou animo lieto oggi mi prendo la libertà di inviarle la presente, non per 
altra spedizione di medicinali, giacchè attualmente mi trovo completamente ri- 
svabilito; ma per retderle pubblica testimonianza che se oggi, ho riacquistato la 
primera salute lo «debbo alla miracolosa virtù delle sue Pillole Bronch-ali e 
Ziccherini del Prof Pignacca, che dopo 22 giorni di cura sradicarono .io me 
quel morbo terribile quale è l'affezione bronchiale cronica, che da circa una 
diecina d'anni continuamente mi tormentava, malgrado le molteplici e continue 
enre fatte con altri medicamenti. — Ringraziandola vivamente ho l’onore di di 
chiararmi di lei devotissimo Zagato cav. Pietro impiegato governativo in riposo. 

Padova 19 febbraio 1850. s 

Prezzo alla scatola le Pillole L. Î.50. — Alla scatola i Zuccherini L. 1.50. 
— Franco L. 1.70, contro vaglia postale, in ‘tutta Italia. 

Per comodo e garanzia degli ammalati, in tutti i giorni dalle 9 ant. alle 
2 pom. ed alla sera, vi sono distinti medici che visitano anche per malattie 
segrete, o mediante consulto con corrispondenza franca. 

« La Farmacia è fornita di tutti i Rimedi che possono occorrere in qualun- 
« que sorta di malattie, e ne fa spedizione ad ogni richiesta, muniti, se si richiede 
« anche di consiglio medico, contro rimessa di vaglia postale ». 

Scrivere alla Farmacia N. 24 di OTTAVIO GALLEANI, Via Meravigli e Laboratorio chimico 

Piazza Ss, Pietro e Lino N. 2. 

Rivenditori: in Udine, Fabris A., Comelli F., Minisini F., A. «Filipuzzi, Co- 
messatti, farmacisti; Gorizia, Farmacia Carlo Zanetti, Farmacia Pontoni; Trieste, 
Farmacia Carlo Zavetti, G. Seravallo farm.; Zara, N. Audrovic farm. ; Trento, 
Hiupponi Carlo, Frizzi Carlo, Santoni; Spalatro, Aljinovie; Graz, Grablovitz ; 
Fiume, G. Prodram, Jackel Francesco ; Milano, Stabilimento Carlo Erba, via Mar- 
sala n. 3, e sua Succursale Galleria Vittorio. Emanuele n. 72, Casa A. Manzovi 
e Comp. via Sala 16; e Roma, Via Pietra, 96, Paganini e Viliani, Via Borromei 
N. 6, e in tutte le principali Farmacie del Regno. 


BIBLIOTECA 


RCOLA 


| UDINE - Via della Posta - UDINE 

































Libri da scrivere, oggetti di cancelleria e di disegno per le Scuole 


































1 
Formelle di scorza, . . _ -| la 





SI REGALANO 


a chi proverà esistere una TINTURA per i capelli e per la barba; mi- 
gliore di quella dei Fratelli ZEMPT, la quale è di una azione rapida 
ed istantanea, non macchia la pelle, nè brucìa i capelli (come quasi 
{utte le altre tinte vendute sinora in Europa) anzi li lascia pieghevoli 
e morbidi, come prima dell'operazione. La medesima tintura ha il pregio 
pure di colorire in gradazioni diverse. 

Questo préparato ha ottenuto un immenso successo nel Mondo; 
le richieste e la vendita superano ogni aspettativa. Per guadazhare 
maggiormente la fiducia del pubblico si fanno gli esperimenti gratis, 

Sola ed unica vendita della vera Tintura presso il proprio ne- 
gozio dei Fratelli ZEMPT, profumieri chimici francesi, via 
Santa Caterina a Chiaia. 33 e BA sotto il Palazzo 
Calabritto (Piazza dei Martiri) NAPOLI. 

Frezzo IL. 6. — Tutt’altra vendita o deposito in UDINE deve 
essere considerato come contraffazioni e di queste non avvene poche, 

Deposito in Udime presso la drogheria Fr. Minisini in 
fondo Mercatovecchio. 


e 
CARTOLERIA 
Marco Bardusco - Udine 


Mercatovecchio sotto il Monte di Pietà. 


DEPOSITO 


Carie a macchina ed a mano d’ogni genere, per cancelleria, com- 
._ mercio, imballaggio ecc. sa 
Stampati pegli Uffici municipali e libri di testo e da scrivere pelle 
Scuole comunali, a prezzi da convenirsi. > 
Occorrenti completi per la scrittura e calligrafia agli tlunî 
délle Scuole elementari di Udine secondo il programma. munici. y 
pale, ai seguenti prezzi ridotti : ° > 1g6 


Classe I inferiore L 2.25 — Clagse I superiore L. 
Classe Il L B.40 — Classe Il L.5.20/— Classe IV L. 5.t 























Libri di testo pelie Scuole stesse collo sconto del 5 per cento; ° 





tecniche, ginnasiali e. magistrali.a prezzi convenientissimi. 





Udine 1881. Tip. Jacoh e Colmegna. 






